
ORDINE DEGLI INGEGNERI 

DELLA PROVINCIA DI RAGUSA 
Zona Industriale Palazzo ASI - C.da Mugno – 97100 Ragusa 

 RELAZIONE DI TESORERIA AL BILANCIO PREVISIONALE 2016 
Gentili Colleghe e cari Colleghi, 

il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2016 è stato predisposto dal sottoscritto Tesoriere ed è  stato 

ratificato dal Consiglio Direttivo. 

Ai sensi di legge (Dlgs 267/2000), il Bilancio di Previsione è accompagnato dalla presente relazione del 

Consigliere Tesoriere, nella quale vengono descritti i contenuti delle poste di bilancio ed il Consiglio 

Direttivo lo sottopone all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti. 

Il bilancio che viene presentato oggi all’assemblea degli iscritti all’Ordine degli Ingegneri è stato 

predisposto in ossequio alle disposizioni di legge. Vi ricordo che l’Ordine è un Ente pubblico non economico 

di natura associativa, soggetto agli obblighi di contabilità previsti per gli Enti pubblici istituzionali. 

I valori indicati nel bilancio preventivo traggono origine dall’esame dei valori realizzati nel corso dell’anno 

2015 e del presumibile importo degli stessi al termine dell’esercizio e le programmazioni che il Consiglio 

intende operare. 

Il Bilancio annuale di previsione si compone dei seguenti documenti: 

a) preventivo finanziario gestionale 

b) quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 

c) preventivo economico in forma abbreviata 

d) tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al termine dell’esercizio 2016 

ed è stato sottoposto all’esame del Revisore Unico, che ha predisposto la propria relazione accompagnatoria. 

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario. 

 

Sulla determinazione della/e quota/e contributiva/e Contributo Ordinario. 

 

Il Consiglio dell’Ordine Provinciale ha deliberato inoltre di chiedere all’Assemblea il mantenimento della 

quota ordinaria negli importi già deliberati per l’anno 2015. 

 

Preventivo finanziario gestionale 2016 

 
Il bilancio preventivo finanziario gestionale mette in evidenza i residui presunti alla  fine dell’esercizio 2015, 

le previsioni iniziali di competenza 2015, le previsioni assestate nonché di competenza 2016 e le variazioni 

rispetto a quelle 2015. 

Il bilancio di previsione 2016 presenta entrate correnti di competenza per euro 211.000,00 

ed uscite di competenza per euro 211.000,00 

Lo stesso bilancio esprime quantitativamente i programmi e gli obiettivi stabiliti dal Consiglio dell’Ordine e 

prevede un pareggio finanziario. 

 

Titolo I - Entrate correnti 
Le entrate contributive, di cui si è già detto in premessa, rispecchiano la situazione degli iscritti al 

30/11/2015.  Oltre a tale voce di entrata, si prevede di accertare altre entrate abitualmente presenti negli 

ultimi bilanci approvati, anche se per importi non significativi, quali le quote incassate per liquidazione 

parcelle, per la formazione, per sponsorizzazione ed interessi attivi.  

Non sono previste Entrate aventi natura straordinaria. 

 

Titolo II – Entrate in conto capitale: non sono state previste entrate in conto capitale.  

 

Titolo III – Partite di giro, le somme attestate pareggiano con le uscite. 

 

Titolo I - Uscite correnti 
Per quanto riguarda le uscite correnti, …  le stesse sono in linea con quelle dell’esercizio precedente e gli 

scostamenti non sono considerevoli.  

 



Titolo II – Uscite in conto capitale: sono state previste uscite in conto capitale per l’acquisto di 

macchine d’ufficio e software per la gestione del protocollo digitale ed altro.  

 

Titolo III – Partite di giro:  le somme attestate pareggiano con le entrate. 

 

Il preventivo finanziario si chiude in pareggio per l’appostazione dell’importo di €. 3.000,00 a Fondo di 

riserva.  

Fondo da istituire obbligatoriamente per sopperire ad eventuali sforamenti di capitolo e dal quale si può 

attingere per far fronte alla relativa copertura.  E comunque si chiede già adesso all’Assemblea di effettuare 

eventuali storni di capitolo ove il fondo destinato alla copertura degli sforamenti sia totalmente utilizzato.  

 

Preventivo economico 2016 
 

Il preventivo economico 2016, come già il Preventivo economico 2015, consta di una sezione “Costi” e di 

una sezione Proventi”. 

Il bilancio Preventivo economico è stato redatto in forma abbreviata e contiene le medesime voci previste nel 

Preventivo Finanziario Gestionale, fatta eccezione per le entrate e le spese in conto capitale e quelle per le 

partite di giro che per loro natura non rappresentano ricavi e costi, ma semplici crediti /debiti finanziario 

gestionali.  

Non si ritiene necessario commentare le singole voci, già chiaramente evidenziate nel Preventivo Finanziario 

di competenza. La maggior parte delle voci previste tra i proventi e i costi hanno il medesimo importo del 

citato preventivo finanziario. I due bilanci non sono  comunque comparabili, manifestando finalità diverse. Il 

pareggio di Bilancio (equilibrio finanziario) deve essere perseguito esclusivamente nel bilancio preventivo 

finanziario Gestionale.  

Il preventivo economico evidenzia un avanzo economico di euro 6.000,00. Tale differenza con il risultato a 

zero del previsionale finanziario è dato dalla mancanza (in quanto non riscontrabili nel modello) del  titolo II 

(investimenti in conto capitale) e del fondo di riserva. 

 

Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione 2015. 
 

La tabella dimostrativa riporta l’avanzo di amministrazione presunto alla fine dell’esercizio 2015 (29.243,64) 

determinato dalla somma delle seguenti componenti da applicare al preventivo finanziario gestionale 2016 

quale avanzo di amministrazione presunto”: 

Avanzo di amministrazione iniziale al 01/01/2015 euro (+) 54.227,97 (+)  Residui attivi iniziali e (-)  Residui 

passivi iniziali (+) Entrate già accertate nell’esercizio  per euro 162.894,60 (-) Uscite già impegnate 

nell’esercizio per euro (-) 119.870,70 (=) Avanzo di  amministrazione alla data di redazione del bilancio  

Euro 60.243,64 (+) Entrate presunte per il restante periodo 23.000,00 (-) Uscite presunte per il restante 

periodo 54.000,00 (=) Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2015 da applicare nel bilancio dell’anno 

2016  euro 29.243,64.   

Il bilancio di previsione 2016, in relazione alle entrate ed alle uscite esposte non prevede l’utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione. Come evidenziato nella tabella dimostrativa del presunto risultato di 

amministrazione, al termine della gestione finanziario 2015,  l’avanzo presunto è pari ad euro 29.243,64. 

 

Conclusioni 

 
Concludo i commenti al bilancio di previsione 2016, invitando le colleghe ed i colleghi presenti ad esprimere 

le loro eventuali osservazioni, a richiedere i chiarimenti necessari, e successivamente ad approvare il 

presente Bilancio di Previsione ed i relativi allegati.  

 

Ragusa 7 Dicembre 2015     

        Il Consigliere Tesoriere 

               (Dott. Ing. Vincenzo Tumino) 


